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Sotto la tua Guardia
noi ci rifugiamo,

Santa Madre di Dio.
Non respingere

le preghiere
dei tuoi figli

nelle necessità,
ma liberaci

da tutti i pericoli.
O sempre Vergine,

gloriosa e benedetta.

NOTA  
PER IL LETTORE

La lingua parlata da Benedetto 
(e con ogni probabilità  

anche dalla Vergine  
in quell’occasione) era il genovese. 

Perciò nel testo i dialoghi  
sono riportati  

nella lingua originale
con la traduzione a fianco. 
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Introduzione
«Ti rendo lode, Padre,

Signore del cielo e della terra,
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti

e le hai rivelate ai piccoli».
Mt 11,25

Carissimi piccoli amici,
sono davvero contento di accompagnare questa bella 

pubblicazione preparata per voi, per raccontarvi come la 
Madonna della Guardia si è rivelata all’umile contadino 
Benedetto Pareto.

Dio Padre ha rivelato il suo disegno di salvezza attra-
verso messaggeri e tanti di loro erano giovani e piccoli 
come voi! Chissà che oggi non scelga qualcuno di voi per 
portare la Sua parola!

Prestate attenzione a come il Signore vi parla oggi, 
nella quotidianità. Nella preghiera chiedete a Maria, ma-
dre di Gesù e nostra, di essere sempre attenti ai Suoi 
segni.

O Segnô o ve benedigghe  
e a Madònna da Guardia a v’avarde!

vostro
Angelo Card. Bagnasco
Arcivescovo di Genova

ll Signore 
vi benedica  

e la Madonna  
della Guardia 
vi protegga!
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Benvenuti!

Quella che vi racconterò oggi è una storia vera, ve lo garantisco 
io! È avvenuta tanti anni fa a pochi passi da casa mia...

Vi racconterò di come Maria, la mamma di Gesù, apparve 
all’umile contadino di Livellato Benedetto Pareto.

Dunque... Cominciamo...

«Correva l’anno del Signore 1490 su questa terra aspra che dai 
monti scende a picco sul mare, su cui sventolava il vessillo della 
gloriosa Repubblica di Genova, quando...»

Come?!... Vi faccio già sbadigliare?! Beh, lo ammetto, non sono 
mai stato tanto bravo a raccontare le storie!

Però, se vi accontentate, posso farvi dei disegni... Sapete, con 
la matita e i colori un po’ me la cavo!

Allora... affare fatto!
Io vi disegnerò la storia e lascerò la parola a uno dei protago-

nisti che se la caverà sicuramente meglio di me!
Indovinate chi è...


